
 

לֶך וְיָשַׁב עַל־ אוֹוְהָיָה בְבָחֳרָם בּ לְמֶ֫
 הַכִּסֶּא

wehayah vevochoram bo’ lemèlek weyashav 
ghal-hakkisse’ 

quando essi decideranno (בָּחַר) (lett.: “nel loro 
decidere”) di venire (בָּא) dal re [egli] si siederà 
  (כִּסֵּא) sul trono (יָשַׁב)
(NB: בּוֹא è infinito di בָּא) 

(NB: si noti l’uso di וְהָיָה seguito da perfetto inverso per 
esprimere un racconto al futuro) 

פְצ לַהֲרֹג אֶת־יֹשְׁבֵי הָעִיר וְלאֹ  וּחָֽ
כְלוּ לִמְצאֹ אֹתָם  יָֽ

chafetsu laharog ’et-yosheve haghir welo’ 
yakelu limtso’ ’otam 

volevano (חָפַץ) uccidere (הָרַג) gli abitanti della città 
ma non furono capaci (יָכֹל) di trovarli (מָצָא) 
(NB: לַהֲרֹג è infinito costrutto del verbo הָרַג) 
(NB: ֹלִמְצא è infinito costrutto del verbo מָצָא) 

רְתָּ אֶת־מִצ בוּט  תַיוֹאַתָּה כִי זָכַ֫
 לְבִלְתִּי חֲטאֹ לִי

thov ’attah ki zakàrta ’et-mitsotay levilti 
chatho’ li 

sei buono (lett.: “buono tu [sei]”) perché hai 
ricordato (זָכַר) i miei comandamenti senza (לְבִלְתִּי) 
peccare (חטא) contro di me 
(NB: לְבִלְתִּי è usato per negare l’infinito costrutto) 

(NB: ֹחֲטא è l’infinito del verbo חֵטְא) 

רְתָה  דוְהָיָה בִפְקֹ  יהוה אֶת־שָׂרָה וְהָֽ
לְדָה בֵן לְאִישָׁהּ  וְיָֽ

wehayah vifqod Adonai ’et-Sarah weharetah 
weyaledah ven le’ishah 

quando il Signore visiterà (פקד) (lett.: “nel 
visitare”) Sara, [ella] concepirà (הָרָה) e partorirà 
 un figlio a suo marito (יָלַד)
(NB: si noti l’uso di וְהָיָה seguito da perfetto inverso per 
esprimere un racconto al futuro) 

 mi yachpots lig’ol ’otak מִי יַחְפֹּץ לִגְאֹל אֹתָ˂
chi desidererà (חָפֵּץ) riscattarti (גָּאַל)? 
(NB: לִגְאֹל è l’infinito costrutto del verbo גָּאַל) 

מֵהַהֵיכָל לְבִלְתִּי שָׁמְעָם אֶת־ וּיָֽצְא
לֶ˂ הָרָשָׁע  דִּבְרֵי הַמֶּ֫

yatse’u mehahekal levilti shomgham ’et-
divre hammèlek harashagh 

uscirono (יָצָא) dal palazzo (הֵיכָל) per non (לְבִלְתִּי) 
ascoltare (שָׁמַע) (lett.: “il loro ascoltare”) le parole 
del re malvagio 

 

 



 

Rut 3, 3-6 
 

traduzione letterale 

traduzione CEI 

 

ות׃ ל וְלִשְׁתֹּֽ ו לֶאֱכֹ֥ ד כַּ˅תֹ֖ ישׁ עַ֥ י לָאִ֔ רֶן אַל־תִּוָּדְעִ֣ יִ˂ וְיָרַדְתִּי הַגֹּ֑ מְתְּ  שִׂמְ˄תֵ˂ עָלַ֖ כְתְּ  וְשַׂ֧ צְתְּ׀ וָסַ֗  וְרָחַ֣
 

werachàtst wasàkt wesàmt simlotek ghalàyik weyaradti haggòren ’al-tiwwadeghi la’ish ghad kalloto le’ekol welishtot 

“E lavati e profumati e indossa il tuo mantello e scendi nell’aia; che [tu]non sia [ri]conosciuta all’uomo fino a che [egli] avrà finito di mangiare e 

di bere”. 

“Su dunque, profumati, avvolgiti nel tuo manto e scendi all’aia; ma non ti far riconoscere da lui, prima che egli abbia finito di mangiare e di bere”. 

 

 ˂ יד לָ֔ יו וְשָׁכָבְתִּי וְהוּא֙  יַגִּ֣ ית מַרְגְּ˄תָ֖ את וְגִלִּ֥ ם וּבָ֛ ר יִשְׁכַּב־שָׁ֔ עַתְּ֙  אֶת־הַמָּקֹום֙  אֲשֶׁ֣ ו וְיָדַ֨ י בְשָׁכְבֹ֗ וִיהִ֣
ין׃ ר תַּעֲשִֽׂ ת אֲשֶׁ֥  אֵ֖

 

wihi veshakevo weyadàghat ’et-hammaqom ’asher yishkav-sham uva’t wegillit margelotaw weshakaveti wehu’ yaggid lak ’et ’asher taghasin 



“E quando [egli] giacerà e tu conoscerai il luogo dove [lett.: “che”] egli giacerà, lì entrerai e scoprirai i suoi piedi e giacerai ed egli dirà a te ciò 

che tu farai”. 

“Quando andrà a dormire, osserva il luogo dove egli dorme; poi va’, alzagli la coperta dalla parte dei piedi e mettiti lì a giacere; ti dirà lui ciò che 

dovrai fare”. 

ה׃ עֱשֶֽׂ י  אֶֽ ל אֲשֶׁר־תּאֹמְרִ֥ יהָ  כֹּ֛ אמֶר אֵלֶ֑ ֹ֖  וַתּ
wattò’mer ’elèha kol ’asher-to’meri ’egheseh 

E disse a lei: “Tutto ciò che hai detto io farò”. 

Rut le rispose: “Farò quanto dici”. 

 

הּ׃ ל אֲשֶׁר־צִוַּ֖תָּה חֲמֹותָֽ עַשׂ כְּכֹ֥ רֶן וַתַּ֕ רֶד הַגֹּ֑  וַתֵּ֖
wattèred haggòren wattàghas kekol ’asher-tsiwwàttah chamotah 

E scese nell’aia e fece tutto come sua suocera aveva ordinato. 

Scese all’aia e fece quanto la suocera le aveva ordinato. 


